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Lavoro, lotte e arroganza del potere 

Due giorni in viaggio 
tra le tensioni 

e i problemi calabresi 
Dalla redazione 

CATANZARO — Quella che 
segue è la cronaca ili due 
giorni in viaggio per la Cu* 
labria, dallo Htretto al Polli-
no, da Reggio a CaMrovìlla-
ri, testimoni e cronisti di 
questo autunno incandescente 
tirila Calabria clic reclama la-
\oro e occupazione. 

Quando si parte da Catan­
zaro. mattina di martedì, 
splende un solo quasi beffar­
do; lo *con<pia«M> ha semi­
nato nella notte paura e danni 
MI tutta il litorale jonico. Ca­
tanzaro I/ulo è un mare di 
acqua e detriti, danni per 
decine di miliardi, centinaia 
di srn/atctlo, un'economiii 
ditMrulla. 

I.a tromba d'ai ia. d ie in 
30 secondi lid cau-ato qucMi 

danni. Ila trovato una situa­
zione favorevole nel mal­
governo della 1)C locale, da 
tempre dominatrice della cit­
tà di Catanzaro. Alla furia 
del vento e dell'acqua coinè 
spesai succedo, si accompa­
gna la furia del malgoverno 
•*< udociocialo. Arrivali a Reg­
gio Itroviamo il cuusiglio le­
sionale insedialo in pratica 
dai cor-Mi della 285; 3.100 
;;invaui d ie chiedono l'emù-
n.i/.ione di alcune leggi di de-
Iffia delle funzioni a comuni 
e comunità montane per con­
tinuare a lavorare. Sono lo 
spaccato di un dramma lini 
più ampio, di un'intera ge­
nerazione che rischia ili e>-
M-re tagliata fumi dal mer­
cato del lavoio. di oltre 70 
mila giovimi d ie si sono 

iscritti alle linle «pedali di 
disoccupazione e ora atten­
dono. 

I.o scontro, nelle commis­
sioni consiliari, in quelle leg­
gi è stato duro: il potere e 
il soltopotere demorrisliano 
che trovano aggangi «itali nei 
vari a*«e«<«oratì regionali, di 
deleghe agli enti logali non 
ne vogliono heutire neanche 
parlare. Ma non siamo d ie 
agli inizi di una sceneggiata 
e di una farsa all'interno della 
a»M'inhlea legionale, proprio 
mentre cominciano ad arri­
vare notizie allarmanti da 
Cioia Tauro. All'ordine del 
giorno ci sono le nomine dei 
rappresentanti nei roncigli di 
amministra/ione dell'Opri a 
Sila e della Cassa di Ri-
spanino. 

Un centrosinistra privo di accordo 
E* qua»i un anno che se ne 

ducute, i partiti del celilio-
sinistra non trovano un ac­
cordo e il consiglio ha sull'i­
lo già 12 rinvii. I /a / ione co­
munista, per il pieno rispetto 
del regolamento e dei diritti 
delle minoranze, ha posto fi­
ne ai rinvii. Ma l'arroganza 
del potere trova uno squal­
lido eicamotage. Si vota per 
ì primi due nomi e. nell'in­
capacità di eleggere rappre­
sentanti reali si portano den­
tro due ron-iiglieri regionali. 
incompatibili e improponibili 
IiiMimma, messi alle strette. 
DC. PSI. PSDI e Pi l i votano 
per levarsi dagli impacci e 
intanto rinviano il problema 
di qualche settimana. C'è 
una reazione durissima dai 
banchi comunisti, volano ac­
cuse grosse. I.a democrazia. 
le sue istituzioni, escono di 
nuovo svilite dalla pratica 

di potete del centro-ini-lia. 
Nulla vale a richiamare il 
senso, se non altro, di re­
sponsabilità. 

A Gioia Tauro. .i0 chilo­
metri a nord, è scoppiata una 
me/.za rivolta: strada, auto­
strada, ferrovia occupate, il 
municipio quasi devastalo. I.a 
rabbia è alle stelle, lavoratori 
del porlo e donne, soprattut­
to. di un'azienda agricola. 
non ne |M>-M)IIO più. Gli in-
vestimenti promessi e sban­
dierati ai quattro venti non 
an ivano mai e la disoccupa­
zione crc*cc. Al comitato ili 
zona del partito il compagno 
M'umili, giovanissimo respon­
sabile. è preoccupalo. Ci sono 
anche due feriti e per l'indo­
mani è previsto un altro scio­
pero. Tornando a Reggio si 
riflette con Ì compagni «lille 
dimensioni, ormai senza ag­
gettivi, dello scandalo politi­

co di Gioia Tatuo. I.e paiole 
•ombrano non assumere più 
alcun significato. 

Al consiglio regionale in­
tanto la farsa continua: si 
vota presidente dell'Opera Si­
la un altro improponibile, il 
socialdemocratico. consigliere 
regionale Mallamaci mentre i 
consiglieri coniutiUti scrivono 
sulla scheda il nome del com­
pagno Saverio Zavctlieri. so­
cialista. segretario regionale 
della Cgil. E' un passo di 
grande rilevanza politica • 
lociale ma viene respinto. 
Neanche tutti i consiglieri so-
ciali»ti votano per un loro 
compagno di partito. 

Quando si dice l'arrogan­
za del potere! Passano poche 
ore e gli eletti all'Opera Sila 
e alla Cassa di Risparmio no­
tificano il loro rifiuto. 

I.a discussione sulle leggi 
di delega per i giovani inizia 

intanto a sera Inoltrata men­
tre arriva la notizia di due 
•equestri di persona a Reg­
gio e a Bov alino, nel giro di 
4 ore, K' l'altra faccia del 
potere, la mafia che non de­
morde e piasi* indisturbata I 
suol colpi. Nella zona jouica, 
da cinque mesi a questa par­
te, è un susseguirsi di seque­
stri ed assassinii; si è perso 
il conto ma la convivenza ci­
vile rischia di restare accan­
tonata chissà per quanto 
tempo. 

Risalendo la Calabria da 
Reggio a Castrovillari, 300 
chilometri -d'autostrada, si 
passa in rassegna un po' tutto 
il malessere della regione. 
I.'agricoltura nelle pianure, 
a fitti che danno poco reddi­
to a chi la lavora; la SIR a 
Lamezia, la montagna e la 
collina. A Campotenese. in 
pratica in Basilicata, dove i 
tessili e i forestali del Polli­
no hanno bloccato l'autostra­
da del Sole, c'è un'atmosfera 
ancora più rabbiosa. C'è un 
freddo pungente e sui due 
tratti della strada sono sluti 
mes«i blocchi di tufo tenuti 
assieme dal cemento. Un vero 
e proprio muro. Dopo fi ore di 
blocco è difficile conviticele 
i lavoratori a tornare a casa. 

Qui rischia di ciollare la 
economia di un'intera zona, 
fabbriche tessili chiuse, fo­
restali senza salario da 4 me­
si. una lolla che dura da an­
ni. Nei volti dei lavoratori 
non c'è rassegnazione, c'è 
una rabbia e un malessere 
diversi rispetto ad un anno fa. 
1 compagni della Cgil diro-

' no in rnro: « si sta scherzan­
do col fuoco ». Il senso fnise 
più vero che si coglie dal 
contrasto fra la farsa del cen­
trosinistra alla regione e le 
lotte dei lavoratori sta tutti 
qui: una classe dirisente. 
cioè, che non dirige più nien­
te. che resiste nel suo siMe-
ma dì patere umiliando la 
democrazia e le sue istitu­
zioni. sorda a lutto e xcher-
xa. appunto, col inoro. 

In Calabria il centro sini­
stra è in que«la condizione e 
lo stacco, sempre più striden­
te. fra queste lotte e quella 
farsa rischia di ampliare mia 
crisi delle istituzioni demo-
catirhe che in Calabria ha 
origini lontane. Il malgover­
no. insomma, continua come 
se fuori la bufera si fosse 
placata. 

Filippo Veltri 

Deciso dal Consiglio regionale in Calabria 

Lavoro per 1300 giovani della 285 
Saranno occupati nei beni culturali e nell'urbanistica — Prima vittoria del­
la lotta dei disoccupati — Migliorate in commissione le proposte della giunta 

Dal nostro corrisoondenfe 
REGGIO CALABRIA — Al 
consiglio regionale, dopo la 
farsesca elezione da parie 
della maggioranza di centro 
sinistra di assessori e consi­
glieri democristiani, socialisti 
e socialdemocratici nei con­
sigli di amministrazione del 
l'ESAC e della Cassa di Ri 
sparmio, sono piovute le di­
missioni — per l'evidente in­
compatibilità — da parte 
degli « eletti ». eccezion fatta 
per il socialdemocratico Bru­
no. 

Dopo il penoso episodio di 
una maggioranza, lacerata e 
divisa, il Consiglio regionale 
— che aveva accolto una 
pregiudiziale avanzata dal ca­
pogruppo comunista Fittante 
— ha discusso ed approvato 
in commissione, e poi in aula 
le prime due leggi di delega 
delle funzioni regionali al 
Comuni in materia di beni 
culturali ed ambientali nel 
settore urbanistico. 

Si tratta di due importanti 
provvedimenti legislativi che 
consentono l'assorbimento di 
1289 ex corsisti della 285 (591 
unità nei beni culturali e 728 
unità nel settore dell'urbani­
stica) e. nel contempo, av­
viano quel processo di svi­
luppo delle autonomie locali. 
finora fortemente ostacolato 
dalle resistenze clientelali ed 
accentratrici dei singoli as> 
sessori regionali. 

E. senza dubito (In attesa 
della definizione di altre leggi 
che saranno approvate dal 
consiglio regionale nell'en­
trante settimana e che do­
vranno garantire l'occupazio­
ne a tutti 1 3.500 ex corsisti i 
una prima vittoria della lotta 
dei giovani per il lavoro, so­
stenuta con convinzione e 
coerenza dalle organizzazioni 
sindacali e dai comunisti. 

I due progetti di legge 
hanno subito nelle riunioni 
delle competenti commissioni 
consiliari profonde modifiche 
rispetto alle proposte della 
giunta regionale, proposte 
tendenti a creare — soprat­
tutto nell'urbanistica — nuovi 
centri di potere e di mortifi­
cazione del ruolo autonomo e 
programmatore dei comuni. 

Le linee di fondo della 
legee sui beni culturali ed 
ambientali sono rivolte ad as­
sicurar*»: l'avvio di un pro­
cesso di programmazione e 
di riordino su basi territoria­
li del settore: piena delesa In 
materia sell PPM locali, ni 
comuni che hanno potestà 
lee1«slatlva di Intervento in un 
campo dal quale sono stati. 
finora, esclusi: la creazione 
dì consulte distrettuali e re-
elnnali che impegnano — 
contrariampnte a oimnto «**-
visto nella proposta deMn 
eiunta regionale _ enti, as-
*nH»7fnnl. istituti, organismi 
vlentlflrl. abilitati allo stu­
dio ed alla conoscenza del 

settore: l'avvio di un proces­
so di colnvolelmento delle 
popolazioni nella fruizione e 
nell'appropriazione dei beni 
culturali, rimasti, finora, ap­
pannaggio delle classi privi­
legiate. 

La legge di delega In mate­
ria urbanistica affida solo ai 
comuni (e non alle' comuni­
tà montane ed alle province 
come avrebbe voluto la giun­
ta regionale ed alcuni gruppi 
più conservatori della de­
mocrazia cristiana) importan­
ti funzioni, tra cui ouHIa del­
la tutela delle bellezze natu­
rali ed ambientali, e prevede 
l'Istituzione presso ogni co­
mune (accocHcndo una speci-
fica proposta di lem?e unwen-
tata dal grutroo rnrmmlsta da 
ben due anni) di uffici ea<a 
e onworniTioslnne degli in­
terventi sul territorio. 

Si mio aff*TTì»re che. 
oomnlesslvamente. n enn^dìo 
n»einn»'* h» VP**»»» «**»• t*mv 
nl «frumenti legislativi supe­
rando onet»H ei«nwM di 
Improvvisazione. di con'usto-
ne e Hi mntTprtrlHtrtWat* «••»» 
car»tti»rl7»vano 1 umetti di 
le««r». o*»s»ntatI dalla giunta 
rannate. 

TI fATiqtcrUn n» iy»f. »»ntim-
vnto nnn mn*1on* I n f » * " w 
ri»t t^cetit *»| rvjctfmrrrtoTj 
rVifofVnrto J»N» ^hir»*« u n in-
•«"•vento specifico del gover­
no. 

Enzo laearia 

Catania: grave 
assoluzione 
per dieci 

neofascisti 
CATANIA — La Corte di 
Cassazione aveva annullato 
la prima assoluzione, giudi­
candola «carente» e apriva 
di motivazioni». Ma la pri­
ma sezione della Corte di 
Appello di Catania è tornata 
ad assolvere, con una sen­
tenza indiscutibilmente gra­
ve, dieci teppisti fascisti che 
erano stati accusati dalla 
polizia di aver «ricostituito 
il partito fascista». 

L'incriminazione riguarda­
va una escalation di violen­
ze avvenute in città nel 1972, 
l'accoltellamento del compa­
gno della FOCI Roberto Pe­
coraio aggredito proditoria­
mente davanti a un liceo. 
alcuni attentati dinamitardi 
presso cinema e negozi. 

Due dei fascisti assolti ieri. 
perché «U fatto non sussi­
sterebbe» — Salvatore Ardiz-
zone ed Enrico Politi — ave­
vano già beneficiato l'anno 
scarso a Roma della pioggia 
di assoluzioni al processo 
contro il disciolto «Ordine 
Nuovo ». 

Preoccupanti casi di inquinamento negli acquedotti siciliani 

AUGUSTA — Apre 11 rubi­
netto e invece dell'acqua 
vede uscire un liquido ver­
dastro nauseabondo. « E 
questo cos'è»? chiede al­
l'Ufficiale sanitario mo­
strandone un flacone. « Sa-
sa acqua — è la risposta 
— la faccia bollire prima 
di usarla >. 

Una risposta per niente 
rassicurante per quel citta­
dino, preoccupato non tan-
to dal cattivo odore, cui 
ormai è abituato, quanto 
dalla presenza nel liquido 
di strane sostanze musco 
se. Sporge perciò denuncia 
alla Pretura. 

Quando riceve l'esposto. 
il pretore Antonino Condo-
relli è impegnato nella 
udienza, la seconda, relati­
va al sequestro degli scari­
chi industriali da lui dispo­
sto il 29 settembre. 

-• Ma intuisce la gravita 
del fenomeno e dispone i 
primi immediati accerta­
menti. 

Nel giro di qualcne ora si 
accerta l'esistenza di una 
situazione idrica allarman­
te che interessa Interi 
quartieri di Augusta. 

Cosa sarà mai successo? 
Colpa della fatiscente rete 
idrica — è una prima spie­
gazione — il cui tracciato 
fiancheggia In alcuni tratti 
la rete fognante. 

Colpa delle industrie che 
hanno inquinato tutto, è 
una seconda spiegazione 
dettata evidentemente dal­
la emotività che ha ormai 
pervaso larghi strati della 
popolazione. 

. , C'è poi una terza spiega­
zione sulla cui attendibili­
tà sarebbe utile una ap­
profondita indagine: il 
continuo pompaggio da 
parte delle industrie del­
l'acqua sottostante il terri­
torio compreso tra Augusta 
e Fontane bianche, ha fat­
to abbassare di oltre 60 
metri la falda acquifera 
provocando una incrinatu­
ra dello strato argilloso con 
conseguente infiltrazione 
di acqua salata e di li­
quami. 

Da qui la contaminazio-
n^-deì pozzi. In attesa di 
conoscere i risultati delle 
analisi dei campioni d'ac­
qua prelevati in diverse 
abitazioni, è stata intanto 
disposta la chiusura del 
pozzo della Focoa, un poz­
zo privato di contrada Ter-
ravecchia al quale è stata 
allacciata la rete Idrica 
comunale per fronteggiare 
la grave carenza d'acqua. 

Ma veniamo alla udien­
za. La tanto attesa decisio­
ne è stata rinviata doven­
dosi prima concludere la 
fase istruttoria. Sarà adot­
tata nei prossimi giorni. Si 
tratta, come lo stesso Con-
dorelli ha tenuto a precisa­
re. di una prima decisione. 

Evidentemente prima di 
risolvere definitivamente 
la vicenda nel senso di con­
fermare il provvedimento 
di sequestro degli scarichi 
(che equivale in sostanza 
alla chiusura dei tre colossi 
petrolchimici Esso. Monte-
dison. Liquichimica} o di 
revocarlo. Condorelli si 
vuole riservare un giudizio 
di merito sui programmi di 
disinquinamento presenta­
ti dalle industrie. 

E* questo un aspetto fon­
damentale della vicenda 
che può far pendere da 
una parte o dall'altra l'ago 
della bilancia. 

Le aziende si dicono cer­
te che entro il mese di di­
cembre saranno in grado 
di riportare entro 1 limiti 
previsti dalla tabella C del­
la legge Merli i tassi di in­
quinamento. 

Sarà sufficiente questo 

Dai rubinetti di Augusta 
invece dell'acqua 

una «cosa» verde e amara 
risultato per indurre il pre­
tore alla revoca del blocco 
degli scarichi? 

A questo proposito va ri­
levato che secondo la tesi 
giuridica del pretore, suf­
fragata dalla lettura siste­
matica della legge Merli e 
della circolare esplicativa 
del Comitato dei ministri. 
le industrie dovrebbero già 
essere in regola con la ta­
bella A (la più rigorosa) 
non essendo gli impianti di 
Priolo muniti della previ­
sta licenza di agibilità. 

Tuttavia il magistrato ha 
lasciato chiaramente in­
tendere di essere disponi­
bile ad una interpretazione 
duttile della legge se le in­
dustrie adotteranno idonee 
misure per abbassare i pa­

rametri di inquinamento. 
Di inquinamento si è par­

lato nel corso di una mani­
festazione tenuta nella 
mattinata di mercoledì in 
un cinema cittadino. 

Ancora una volta il sin­
daco de Santanello, promo­
tore dell'iniziativa, ha ca­
valcato, con chiari intenti 
elettoralistici, la tigre eco­
logica dimenticando assai 
disinvoltamente — come 
ha fatto notare il compa­
gno Spallino segretario del­
la sezione di Augusta — le 
gravi responsabilità del 
suo partito e degli ammi­
nistratori democristiani as­
sai solerti nel rilasciare li­
cenze per nuovi insedia­
menti ma altrettanto iner­
ti nel porre un freno (cosa 

che potevano e dovevano 
fare) alla degradazione 
ambientale. 

E' probabile, infine, che 
il pretore Condorelli nomi­
nerà alcuni periti per ac­
certare l'esistenza di scari­
chi sottomarini di cui le 
industrie si servirebbero 
per immettere in mare so­
stanze tossiche. 

Una richiesta in tal sen­
so è stata avanzata dal­
l'avvocato Corrado Piccio­
ne. rappresentante dei pe­
scatori costituitisi parte ci­
vile nei confronti delle In­
dustrie in seguito alla gi­
gantesca moria di pesci av­
venuta nei primi di set­
tembre. 

Salvo Baio 

Leggermente ferito uno dei militari 

Attentato contro la caserma 
dei carabinieri di (origliano 

Gravi danni all'ingresso - In frantumi tutti i vetri delia zona 
Perché la criminalità ha scelto oggi questa zona « tranquilla »? 

CORIGLIANO — Ancora un 
grave fatto delinquenziale a 
Corigliano Calabro, grosso 
centro ionico nella provincia 
di Cosenza: la notte scorsa 
una bomba è.stata fatta e-
splodere proprio davanti il 
portone della caserma dei ca­
rabinieri. E' la prima volta 
che un fatto simile si verifi­
ca, a quanto sembra. In pro­
vincia di Cosenza. 

La bomba ha mandato In 
frantumi tutti i vetri della 
caserma, quelli di alcune ca­
se vicine, ha reso del tutto 
inutilizzabile il portone d'in­
gresso. Per poco si è evitato 
una tragedia, infatti all'Inter­
no della caserma vi erano In 
quel momento — era mezza­
notte e qualche minuto — al­
cuni carabinieri (uno è rima­
sto leggermente ferito), men­
tre al piano superiore dor 
mivano le famiglie del capi­
tano e del maresciallo. 

L'esplosione è stata talmen­
te forte che è stata sentita 
da tutti gli abitanti del cen­
tro storico del comune, mol 
tisslml del quali sono scesi 
per le strade a vedere cosa 
era successo. Secondo le pri­
me Informazioni ricevute dai 
carabinieri, sono già partite 
le indagini, ma fino ad ora 
senza alcun esito. Comunque. 
come spesso capita, e per 
owil motivi, i carabinieri 
mantengono 11 più assoluto 
riserbo. 

Cprto è che 11 fatto ha crea­
to enorme scalpore nella po­

polazione. che. peraltro, va 
abituandosi a fatti criminal) 
che sempre con più frequen­
za stanno colpendo questo 
centro. Estremamente amar) 
sono i commenti della gente. 
in particolare nel vedere 11 
paese circondato da numero­
se pattuglie di carabinieri, 
mentre numerosi posti di 
blocco si potevano notare su 
alcune strade. 

Corigliano era. fino a qual­
che tempo fa, un centro tran­
quillo. dove si verificavano. 
è vero, alcuni fatti delin­
quenziali. ma sporadicamente 
ed in maniera piuttosto di­
sorganica: una delinquenza 
comune, -insomma, tipica di 
alcune zone. 

Ora le cose vanno cam­
biando aspetto. Troppi, vera­
mente troppi fatti si stanno 
verificando per poter parlare 
ancora di delinquenza spic­
ciola : non a caso, infatti, la 
parola « mafia » si pronuncia 
sempre più spesso, mentre 
proprio alcuni giorni fa fi 
PCI denunciava, attraverso 
un manifesto. 11 «matrimo­
nio» tra il potere politico e 
la delinquenza organizzata. 

Un matrimoni difficile da 
provare per chi non vuole 
affondare il bisturi n**lle ra­
dici profondissime del feno­
meno mafioso. ma che «=*a 
portando Corigliano e la Pia­
na di Sibari ad esŝ r». a l 
centro di omicidi, bombe, rl-
CP*M intlTìtdazlonl. 

E il tritolo, in effetti, si 

sta facendo sentire molto in 
questi ultimi tempi: basta 
pensare alle due bombe fat­
te esplodere, a distanza di 
neanche venti giorni, in un 
autosalone a Corigliano Sca­
lo, o le altre che stanno 
esplodendo nel cantieri di 
una impresa per lavori stra­
dali. L'ultima esplosione ha 
fatto saltare una ruspa pro­
prio sulla strada statale 106. 

E proprio in questi giorni 
nella Piana stanno scompa­
rendo come nel nulla alcuni 
grossi camion, l'ultimo è sta­
to rubato proprio a Coriella-
no il 29 ottobre. Non bisogna, 
comunque, dimenticare anco­
ra che a qualche chilometro 
di distanza, in un vero e 
proprio raid. è rimasto uc­
ciso un noto commerciante 
ed 11 suo guardaspalle è ri­
masto ferito, che due pastori 
sono stati uccisi, alcuni mesi 
fa. proprio nel centro ionico. 
forse coinvolti nel racket de­
gli animali e cosi via dirpndo. 

Non solo: ma proprio in 
oliati giorni si p dimessa il 
sindaco democristiano per­
ché secondo la versione uf­
ficiale, costrettovi per mi­
nacce e Intimidazioni subite. 
Una situazione veramente 
drammatica e che vmhm ln-
ouadrarsi in onella più va­
sta riore**» d**)'» or»rfinl77a-
zionl mafiose che si riscon­
tra un po' ovunque in Ca­
labria. 

Giovanni Pistoia 

La notizia 
in Pretura durante 
il processo 
per gli scarichi 
industriali 
Ordinata 
un'analisi 
Il sindaco de 
ora « cavalca * 
l'ecologia 

A Messina 
è potabile 

(dicono 
i sanitari) 

ma ci sono 
molti germi 
Da! corrispondente 

MESSINA — L'acquedot­
to dell'Alcantera. che ri­
fornisce d'acqua la città. 
è inquinato, seppur non in 
misura tale da costringe­
re i tecnici del comune a 
bloccarne la distribuzione 
nei quartieri cittadini. 

A rilevare la presenza 
di un sette per cento di 
coli-batteri nell'acqua del­
l'Alcantera (integrata, sep­
pur in misura minore da 
quella proveniente dalle 
sorgenti del Bufardo, nel­
la zona del Fiumefreddo) 
è stato l'ufficiale sanita­
rio del comune, dottor Au­
relio Fazio, che ha inviato 
tre fonogrammi al sindaco. 
all'assessore alla Sanità. 
al medico provinciale, chie­
dendo interventi urgenti. 

L'acqua ad ogni modo è 
bevibile: infatti essa vie­
ne clorata prima di esse­
re immessa nella rete idri­
ca interna. 

Mistero intanto sulle cau­
se e sul luogo dove si e 
sviluppato l'inquinamento. 

Per quanto riguarda il 
primo dilemma si è accen­
nato a possibili dissolvi­
menti di sostanze organi­
che (prodotti chimici?) ma 
questa ipotesi è stata scon­
fessata dall'ufficiale sani­
tario da noi interpellato. 

Resta da stabilire il po­
sto dove si è innescato que­
sto processo inquinante: i 
tecnici dell'acquedotto del­
la città dello Stretto stan­
no cercando di individuar­
lo. concentrando in quelle 
zone dove la condotta del­
l'Alcantera presenta i sin­
tomi di maggior deterio­
ramento. i loro sforzi. 

E pare che questi punti 
di deterioramento siano pa­
recchi. 

A questo episodio, vero 
e proprio campanello d'al­
larme, il gruppo consiliare 
comunista ha presentato 
una interpellanza al sinda­
co. il democristiano Anto­
nio Andò, in cui si chie­
de come si è mai potuto 
verificare un simile gua­
sto in una parte cosi vita­
le per l'esistenza di cen­
tinaia di migliaia di per* 
sone. 

e. r. 

Situazione tesa nelle zone industriali interessate 

Aziende GEPI banco di prova 
per la giunta regionale sarda 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La vertenza 
delle piccole e medie azien­
de sarde interessate all'In­
tervento della Gepl, che oc­
cupano complessivamente 2 
mila operai, è divenuta in 
questi giorni estremamente 
grave. La situazione è tesa 
si* nelle fabbriche della za 
na industriale di Cagliari 
che In quelle del Nuorese e 
delle altre province isolane. 
Anche per costringere la 
giunta regionale ad un in 
tervento che non sia pura 
mente formale, ma che abbia 
sbocchi risolutivi, i rappre­
sentanti dei 2 mila lavora­
tori e lavoratrici di queste 
fabbriche si sono riuniti nei 
giorni scorsi a Bolotana par­
tecipando In massa — con le 
popolazioni della zona — al­
la manifestazione unitaria 
organizzata dal PCI. 

Il gruppo comunista al 
Consiglio regionale è anche 
intervenuto, in appoggio al 

la lotta degli operai, con un 
ordine del giorno che è sta­
to sottoscritto dai rappre­
sentanti di «Uri partiti au­
tonomistici. 

«L'ordine del giorno, che 
è stato approvato dall'As­
semblea sarda — afferma il 
primo firmatario, compagno 
Benedetto Barrami — segna 
certamente un punto In at­
tivo nella lotta che i lavo­
ratori delle piccole e medie 
aziende isolane, travolte dal­
la crisi, stanno conducendo 
da mesi se non addirittura 
da anni. Ma anche per le 
Intese fin qui raggiunte, bi­
sognerà vedete cosa acca­
drà nella pratica: questo è 
un altro banco di prova del­
la volontà politica della 
giunta ». 

Cosa chiedono in concreto 
gli operai? La Oepi è oboli 
gata, a seguito della legge 
di riconversione industriale 
del T7, ad Intervenire per ti 
risanamento delle attende 

meridionali. Finora In Sar­
degna è stata rilevata una 
sola fabbrica, la Stipa, Pur­
troppo a cinque anni di di­
stanza in questo stabilimen­
to cagliaritano (che occupa­
va 500 dipendenti, ora tutti 
in cassa integrazione) non è 
stato attuato nessun piano 
di risanamento. Per il resto 
delie fabbriche in difficoltà. 
l'intervento Oepi è addirit­
tura inesistente, aziende co­
me la Metallurgica del tir­
so, la Soli* di Statecela, la 
Ocls dt Porto Torres (tanto 
per citare le più Importan­
ti) attendono da anni di co­
noscere come intende muo­
versi la finanziaria pubblica 
per salvarle dal tracollo tota­
le. La Oepi non risponde. 
Anzi viene taciuto il desti­
no delia Metallurgica del 
Tirso, nonostante sia pron­
to da oltre un anno il pia­
no di risanamento. 

La mobilitazione del lave­
rà tori e rinltiatlva dei par­

titi autonomistici con l'in­
tervento della Regione, à que­
sto punto si rende indispen­
sabile. 

«I lavoratori sono mobili­
tati in una permanente azio­
ne di vigilanza e di lotta, ma 
anche da parte nostra — 
dice 11 compagno Barrami — 
non ci può .essere nessuna 
tregua. Intanto occorre sa­
pere perché è stata disatte­
sa la delibera Cipi del 20 
luglio 1919. secondo la qua­
le la Oepi era tenuta a pre­
sentare al governo entro il 
30 ottobre l'elenco delle 
aziende da risanare. Per at­
tuare un simile programma 
esiste uno stanziamento di 
Mo miliardi, di cui il 10'i 
riservato alle regioni a sta 
tuto speciale. Proprio per­
ché i fondi disponibili ven­
gano spesi in modo produt­
tivo, abbiamo chiesto ed ot­
tenuto l'intervento della 
giunta presso il governo. 

L'Impegno assegnato al 
l'esecutivo è presto detto: 
invitare il governo a favo­
rire finalmente la ripresa 
della Selpa. mentre bisogna 
procedere, da parte della 

! Oepi, al rilevamento e al 
; risanamento della Metallur­

gica. Sempre la Oepi deve 
predisporre infine 1 piani di 
rilancio della Solls • della 
Octo». 

Saltato il Consiglio comunale di Foggia 

Disinteresse del centrosinistra 
sull'avvenire della Fildaunia 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Dobbiamo denun­
ciare per l'ennesima volta il 
comportamento distaccato del­
la giunta municipale di cen­
tro-sinistra che di fronte ai 
gravi problemi occupaziona­
li sempre più inquietanti e di 
fronte soprattutto alle incer­
tezze e alle voci sull'avveni­
re della Fildaunia non ritie­
ne dì dover intervenire per 
esigere, prima di tutto dal-
l'ENI. un atteggiamento più 
serio, meno contraddittorio e 
più responsabile. 

I<a giunta municipale di 
Foggia si era impegnata a 
svolgere tutte quelle iniziative 
che si rendessero necessarie 
per fare chiarezza sulla fab­
brica tessile che opera nel 
capoluogo. Invece, dinanzi 
alle diverse, interessate ver­
sioni di chi sostiene (come 

l'on. Russo, de) che ormai il 
problema della Fildaunia è 
praticamente risotto, è indi­
spensabile — in tempi ri­
stretti — un dibattito pub­
blico. 

Bisogna definire prima di 
tutto i fatti che. purtroppo. 
non sono cambiati in quanto 
l'ENl ufficialmente non ha 
modificato il suo piano che 
prevede la chiusura dello sta­
bilimento foggiano e la mes­
sa in cassa integrazione dei 
suoi dipendenti, nonché l'av­
vio per la realizzazione delle 
cinque attività sostitutive 
chiare sulla carta ma che de­
vono essere ancora definite 
sul piano delle responsabili­
tà giuridiche e per quel che 
riguarda i tempi tecnici di 
attuazione. 

Quello che in un certo sen­

so si può dare per certo, ri­
guarda il rinvio della cassa 
integrazione che, come giu­
stamente rilevano i sindacati, 
non significa avere risolto il 
problema della prospettiva 
della Fildaunia. 

A nostro avviso, su que­
sto importante problema e su 
altre questioni, quali la desti­
nazione a verde dell'ippodro­
mo. il dibattilo in corso e la 
raccolta delle firme per pro­
muovere un referendum po­
polare sulla tangenziale, sul­
le misure contro il carovita e 
la piena attuazione delle leg­
gi sulla casa. Infatti, a tal 
proposito di recente c'è stata 
una forte denuncia da parte 
di ima cooperativa edilizia. 
Eddifu. per la mancata as­
segnazione di suoli residui al­
le cooperative che hanno i ti­

toli per poter accedere ai fi­
nanziamenti regionali. 

E' indispensabile dunque 
convocare con urgenza il con­
siglio comunale che non può 
assolvere al ruolo di organi­
smo di ratifica delle delibe­
razioni che adotta la giunta. 
Il consiglio comunale deve 
svolgere fino in fondo il suo 
ruolo di organismo democra­
tico che dibatte i problemi 
dì interesse cittadino pren­
dendo posizione pubblica sui 
vari argomenti. 

I compagni socialisti che 
stanno in giunta devono fare 
assumere ala DC le proprie 
responsabilità. 

Lo scudocrociato non ha mai 
voluto che in consiglio comu­
nale si discutesse unicamen­
te e ampiamente sulla Fil­
daunia. cosi come è stato ri­
chiesto dai sindacati e dal 
gruppo consiliare del Parti­
to comunista, naturalmente 
ciò per non turbare le ini­
ziative personali e clientelali 
del suo padrino, l'on. Vincen­

zo Russo. 

r. c. 


